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Nelle Foreste 
per l'uomo 

H o acquistato (il ti­
tolare della pre­
sente rubrica ac­
quista i libri di cui 

_ _ _ qui si occupa) il 
volume di Robert 

Poguc Hamson Foreste 
L'ombra della civiltà edito da 
Garzanti, una certa mattina 
e il giorno d o p o ne avevo già 
concluso la lettura pur aven­
do scritto vane pagine di ap­
punti Ad ogni modo, un li­
bro cosi si deve rileggere e la 
pnma presa di contatto può 
essere anche un poco frene­
tica come è stata la mia 
Hamson ha trentotto anni è 
un autore che può permet­
tersi di collocare, nel suo li­
bro la selva dantesca e i bo­
schi di Twin Peaks, 'I suo è 
un libro appassionato e labi­
rintico, in cui, non a caso 
con van riferimenti a Vico, si 
condanna l'ironia come luo­
go in cui si esplicita I inerzia 
dell analisi critica Le dira­
mazioni in cui si rende con­
creto questo testo fluviale so­
no innumerevoli, ma la tesi 
che esso sostiene è ben sal­
damente visibile in ogni sua 
parte Le foreste, e con esse 
la natura tutta, non sono af­
fatto una alternativa nemica 
e oscura nei confronti della 
lucente cultura Esse erano e 
sono uno dei termini in cui si 
concreta una visione del 
mondo in cui la civiltà dialo­
ga continuamente anche 
con quelle parti del pianeta 
che sembrerebbero restie ad 
accogliere 1 uomo, il suo 
pensiero la sua attività 
Quando Thoreau va nel bo­
sco cerca se stesso anzi cer­
ca la parte più profonda di 
se non un presunto altrove 
pnmigemo in cui ntemprarsi 
Grande valore simbolico as­
sume, in questo senso la mi­
surazione della profondità 
del lago di Waldcn, che Tho­
reau esegue con cura carte­
siana, soprattutto per dimo­
strare che esso non ò dotato 
di una profondità infinita e di 
una totalizzante alterità La 
foresta consente a Thoreau 
di uscire dalla natura, pere ho 
gli offre la possibilità di rea-
l./zare un colloquio con se 
stesso che e ad un tempo fi­
nissimo e spietato 

Allo stesso modo, il poeta 
contadino inglese John d a ­
re, più volte ricoverato in ma­
nicomio analizza il suo pae­
saggio con una minuziosa 
pcnzia, che è inevitabilmen­
te culturale, perché tiene 
sempre conto del rapporto 

tra I uomo, gli animali, le cul­
ture Si va. certo, nelle fore­
ste, per cercare un nfugio nel 
corso di persecuzioni Ci 
vanno, scrive Hamson «I 
reietti i folli gli amanti, i bri­
ganti, gli eremiti, i santi, i leb­
brosi, i maquis, i fuggitivi, gli 
spostati, i perseguitati, i sel­
vaggi» Però la foresta non è 
certo un rifugio qualunque 
se in essa si nascondono ca-
tegone cosi diversse tra loro 
c o m e i maquis, come gli 
«amanti», come ì «perseguita­
ti» Infatti la foresta offre ai tre 
tipi di fuggitivi tutta la forza 
della propria cultura gli op-
positon dei regimi liberticidi 
troveranno radure simboli­
che in cui napnre ì «parla­
menti» e riprendere i dibattiti 
i maquis sapranno attivare 
una resistenza studiata ap­
posta per le suggestioni bo­
schive, e gli amanti ritrove­
ranno, per respingerlo il mo­
mento in cui i giganti di Vico 
accettarono, per paura degli 
dei di essere condannati al­
l'orrore dell'eros monogami-
c o Hamson scruta fra gli in­
dizi e indaga nelle contraddi­
zioni se gli odiosi decreti 
feudali, che nservavano ai 
nobili e ai re l'uso della fore­
sta per fruire del grande pnvi-
legio simbolico della caccia, 
non fossero esistiti, le foreste 
europee sarebbero scompar­
se già nel Medioevo Una 
ecologia particolarissima, 
questa a cui si nfensce, per­
tanto, Hamson, che non ce­
de mai agli «esotismi» da fine 
settimana dei nostri ecologi­
sti vacanzien 

Nel bosco, il volk tedesco 
dei fratelli Gnmm può davve­
ro trovarsi quando gli state-
rclli c an all'ideologia della 
Restaurazione smembrava 
no il uolk con frontiere bal­
zelli, chiusure la foresta, con 
la sua ingovernabile conti­
nuità, sanciva memorabil­
mente I integra e unitana di­
mensione del popolo che 
parlava una stessa lingua Pe­
rò Hamson inserisce qui una 
memorabile lezione di erme­
neutica del fiabesco, condot­
ta sulla complessa e strug­
gente narrazione dei Gnmm, 
I due fratelli Separati da una 
spada, divisi in modo subdo­
lo ed equivoco, ma nuniti. 
anche in modo ingannevole 
e bugiardo con due anime 
due identità, e un solo nlen-
mento emozionale, chi sono 
mai ì «due fratelli» a cui allu­
d o n o i G n m m ' Propno per la 
bellezza e la particolantà 
delle citazioni di cui si serve 

Da Stampa Alternativa alla Biblioteca del Vascello fino ai post libri di 
Guaraldi: quale piccola «rivoluzione culturale» sta dietro il boom editoriale 
dei libri che costano meno o quanto un caffè? 

La carica dei mille 
In principio fu Marcello Baraghlni. Oa solo e quasi per 
caso. «All'inizio 1 libri a mille lire editati da Stampa 
Alternativa sono stati un puro divertimento personale. Un 
escamotage per continuare a fare l'editore senza essere 
strangolato dagli interessi bancari». 
Ma dopo di lui è stato il «diluvio», che ha sommerso le 
librerie di iniziative editoriale «supereconomlche». Merito 
o colpa (a seconda del tanti punti di vista) delle 350 mila 
copie vendute dalla «Lettera» di Epicuro pubblicata da 
Baraghlni, che ha trasformato un libricino di 32 pagine 
destinato ad essere commercializzato come «resto» di 
cassa senza valore in uno del più sorprendenti casi 
editoriali dell'anno. 

C
on la 'lettera 
di Epicuro ho al­
zato un velo di 
mostrando che 

_ _ _ _ il lettore non è 
poi quel milite 

ignoto che i librai credono» 
spiega Baraghini «Certo con il 
passare del tempo la mia è di­
ventata sempre più una super-
provocazione una sfida al si­
stema dei premi del brutto 
spacciato per capolavoro e 
venduto a prezzi esorbitanti 
Chiaro che i libn a mille lire 
non sono una panacea per i 
mali dell editona Ma almeno 
hanno fatto capire in barba a 
tutte le lagnanze del settore 
che è possibile pubblicare 
buoni testi anche guadagnan­
do il giusto» 

Gioco editoriale di società 

oppure di sfida al «sistema», il 
«mille e non più di mille» (inte 
se come lire) si presta a mimi 
te interpretazioni Non ultima 
quella della scoperta di una 
gallina dalle uova do ro a cui 
ognuno può attingere Con un 
pò di fantasia 

«Non basta il basso costo a 
giustificare di dintto una pre­
senza in libreria» interviene 
Andrea Ciacchi della «Bibliote­
ca del Vascello» editnee della 
collana «SE/NO. (Sud Esl-
/Nord Ovest) «Anche davanti 
ad un libro che costa solo mille 
lire la pnma cosa che mi chie­
do è di che cosa si tratta» 

«Occorre anche dire che 
stiamo vivendo momenti «pen 
colosi»» aggiunge Mano Gu.i 
raldi presente in libreria con i 
«Post Libri» formato cartolina 
(prezzo 6 000 lire) «E propno 
perchè stiamo vivendo un pe-

BRUNO VECCHI 

riodo di crisi diffusa forse è il 
caso di tornare a giocare sul 
terreno della cultura Per ricon­
duca alla sua funzione di cate­
na di trasmissione di pensieri 
ed idee Senza rischiare di 
«morire» in libreria» 

Dietro il boom dei micro vo­
lumetti insomma sembra na­
scondersi una gran voglia di 
editoria piccola (tutti le pub 
blicazioni hanno una fohazio-
ne di 32 pagine) a poco prez­
zo (dalle mille alle 6 mila lire) 
spend bile ammiccante intri­
gante Ma soprattutto capace 
di guadagnare sempre nuovi 
lettori 

«Un ragazzo oggi se legge 
un libro ali anno è già un mira 
colo» puntualizza Guaraldi 
«Con i «Post Libri» invile al 
prezzo di un unico volume 
cioè 24 mila lire, si ritrova pro­
prietario di quattro pubblica­
zioni» In pillole occorre preci­
sare Perchè per ovvie ragioni 
di spazio, le micro edizioni si 
limitano a fotografare un pas­
saggio particolare o significati­
vo di un opera E niente più, ri­
mandando ad un altro mo­
mento ad un altra edizione la 
lettura del testo integrale «Le 
nostre pubblicazioni sono una 
sorta di trailer, con cui prò 
muoviamo gli autori delle no 
stro collane Questo non vuol 
dire che ci <n contentiamo di 
offrire degli estratti e basta An 

zi il tentativo è proprio quello 
di lanciare sul mercato auton 
interessanti ma sconosciuti e 
letterature poco frequentate, 
nducendo al minimo i rischi» 
ribatte Ciacchi 

Leggermente diversa è I opi­
nione diBaraghini lasuachia 
vedi lettura è politica «Pubbli­
cando e vendendo libri a mille 
lire ho finalmente liberato la 
letteratura da quella noiosissi­
ma patina di sacralità di cui al­
cuni intellettuali 1 avevano ri 
vestita Addinttura uno dei 
miei prossimi volumi si muto 
lerà I Ignoranza degli erudi­
ti Sono stati propno certi eru 
diti certi intellettuali, a seque 
strare la cultura con la scusa di 
proteggerla e a trasformare il 
lettore in un milite ignoto Con 
la mia iniziativa invece ho da 
to spazio alla curiosità di un 
pubblico che non era disposto 
a lasciarsi sedurre da Alberoni 
e compagni Con buona pace 
del sacro simulacro della cui 
tura e delle sue vestali» 

Ma qual è quest arma di se­
duzione letteraria che ha ab 
battutto le colonne del tem 
pio7 E soprattutto con quali 
criteri vengono scelti i brani da 
pubblicare' Compagni di viag­
gio nelle intenzioni gli editor 
diventano dei separali (in casa 
ili un idea comune) quando 
dalla teoria si passa alla prati 
ca 

« Tutte le nostre scelte hanno 
in comune un identico atteg­
giamento nei confronti del de 
stino Poco importa che si parli 
di 1-orenz.o il Magnifico o di 
Rimbaud» sintetizza Guaraldi 
«E neppure si può dire che fac­
ciamo dello spiritualismo solo 
perchè Nuova Compagnia Edi-
tonale (che firma con Guaral­
di i «Post Libri» n d r ) è vicina 
a Comunione e Liberazione 
Noi facciamo la conta per ca 
pire chi crede a certi messaggi 
intenon» «L obiettivo è anche 
nuscire a trovare la chicca bat 
tendo strade sconosciute», ag­
giunge Ciacchi della «Bibliote­
ca del Vascello» «In un mondo 
in perenne cnsi nel quale la 
tendenza è chiudersi in una 
malinconia senza fine ncor 
dare la felicità responsabile di 
Epicuro ha un valore eversivo» 
chiude il giro Baraghlni 

Probabile Resta comunque 
ancora da capire cosa sarà do 
mani di questo gioco editonale 
di successo Nessuno lo sa ma 
tutti rilanciano Guaraldi con i 
suoi libri-poster la «Biblioteca 
del Vascello» con estratti di au­
tori brasiliani e irabi Baraghi 
ni con «Il manuale di soprawi 
venza del lettore» E cosi se di 
«mille lire al mese» una volta si 
cantava con «nulle lire a libro» 
oggi si può anche campare 

RADIOTRE E CULTURA: FINE SECOLO RICOMINCIA A FINE ANNO 

••H Chi è interessato alla lettura e contemporanea­
mente ai grandi temi d attualità aveva trovato in «Fi­
ne Secolo», il programma di Radiotre curato da 
Chiara Galli e Marino Simbaldi un appuntamento 
ormai tradizionale e utile Arrivata I estate «Fine Se­
colo» ha interrotto le trasmissioni, che riprenderan­
no quasi sicuramente alla fine dell anno, probabil­
mente dal 7 dicembre, in un orano che dovrebbe 
cambiare tarda mattinata oppure metà pomeriggio 
(dalle ore 15) 

Il bilancio di questa prima sene è stato largamen­
te positivo malgrado la scarsa «popolanlà» della re­
te consegnata un pò elitanamente alla program­
mazione e agli ascolti colti «Il riscontro - spiega Ma­

nno Sinibaldi - è stato buono e lo abbiamo consta­
tato anche dal rapporto diretto che gli ascoltatori 
hanno voluto stabilire con noi chiamandoci duran­
te e dopo la trasmissione per far sentire una opinio­
ne diversa per proporre approfondimenti e arncchi-
menti per chiedere muove informazioni anche di 
carattere bibliografico» 

«Mi pare - continua Simbaldi - che sia stato colto 
I intento principale della trasmissione, che è sempre 
stato di cogliere i tempi di maggior attualità politica 
e sociale e di connetterli ai libri e, attraverso i libri al­
la stona I mass media ci bombardano ogni giorno di 
notizie Tante notizie tra le quali anche quelle più 

importanti più dolorose o più significative rischiano 
di andare perdute o almeno di non essere compre­
se se non si chiariscono i contorni se non si stabili­
scono le connessioni, in senso orizzontale in un 
contesto politico sociale e culturale in senso verti­
cale nella stona» 

In tutto un lavoro di sei mesi percentoventiquattro 
puntate «Alcuni argomenti - sp iega Sinibaldi - sono 
stati seguiti più degli altn la questione del razzismo 
la realtà dell Islam la cnsi politica in Italia e la nfor 
ma elettorale Ma non solo temi storico-politici an 
che i sentimenti sono entrati spesso nelle nostre Ict 
ture» 

Hamson viene voglia di ri­
chiamare qui un testo che 
I autore non conosce la 
Doppia notte dei tigli di Carlo 
Levi, raffinata metafora vege­
tale applicata al destino dei 
tedeschi tanto tempo fa 

Un rapporto paradigmati 
c o con alberi e loreste e pre­
sente in un pittore come 
Constable e in un architetto 
come Frank Lloyd Wnght si 
tratta ancora una volta di un 
dialogo tra 1 uomo e la natu­
ra in cui è possibile «parlarsi» 
solo in virtù della creazione 
di apparati lessicali molto 
complessi Dalla constata­
zione di come sia presente 
ovunque una ironica volgari 
tà che nega la voglia e la pos 
sibiliti di capire nasce una 
solenne invettiva di evidente 
sapore dantesco lanciata 

contro gli Usa che hanno 
tradito le speranze di uomini 
liberi c o m e Thoreau e I a< u-
ta volontà di fare di un genio 
democratico come Wnght 
Ma il «commento» al libro di 
Harnson potrebbe tranquilla­
mente diventare infin lo Lo 
si conc 'ude pertanto con 
I ammirata devozione ix?da-
gogica di un doce.ue che ha 
scoperto un raro strumento 
di lavoro da offnre a quei 
suoi studenti che amano 
smarrirsi nelle foreste delle 
citazioni per non diventare 
creature selvatiche perdute 
nelle selve lutolente delle di­
scoteche Ma Jules Michelet 
scnvcvaanchc -Tristi uomini 
del Libro del'a grammatica e 
delle parole delle vane sotti­
gliezze e he cosa avete fatto 
della Natura7» 

VIAGGI 

Paesi lontani 
e quartieri alti 

AUGUSTO FASOLA 

1 1 conflitto tra la 
coscienza del 
viaggiatore con le 
sue salde certez-

_••_ zc e la realtà di 
un paese stranie­

ro - anzi esotico per nfarci a 
una consolidata categoria ar­
tistica - carattenzza vigoro­
samente questa escursione 
del romanziere Giorgio Mon-
tefoschi nel campo della sag­
gistica col nuovo libro «La 
porta di Damasco» nel quale 
vengono pubblicate le note 
di viaggi compiuti in Oriente 
e in Spagna tra il 1984 e il 
1990 

F chiaro che nella società 
delle comunicazioni di mas­
sa in cui certe forme di cultu­
re anche se spesso scadenti 
non può limitarsi a ricalcare i 
modelli pionieristici alla Bar-
zini E il Montefoschi - a cui 
oltretutto non fa certo difetto 
I esperienza del reportage te 
levisivo - si impegna nella 
giusta direzione selezionan­
do I aspetto particolare e tra­
lasciando rigorosamente il n 
saputo rifiutando la tenta­
zione del supcrficialismo fol­
cloristico e allineando con 
oggettività i dati reali atti a su 
scitare prima in lui e poi nel 
lettore I esigenza del dubbio 
e dell 'approfondimento aldi 
là di ogni interpretazione 
modellata sulle nostre tradì 
zionali unità di misura 

Se le pagine dedicate a 
Bangkok ali Egitto e ali an­
daluso mondo della c o m d a 
non escono da una pur otti­
ma ordinana amministrazio­

ne quelle nguardanti I India 
e Israele presentano mo­
menti di grande emozione 
ed elticacia II racconto delle 
notturne cremazioni a Bena-
res e delle mattutine abluzio­
ni nel fiume che a Calcutta 
coinvolgono una marea di 
individui di ogni età riesce 
non solo a mettere in eviden­
za senza forzature stilistiche 
una condizione di miserie 
quale noi qui in Occidente 
non riusciamo neppure a 
concepire ma si inoltra con 
accorata partecipazione nel 
mistero di quella «incredibile 
quiete» che fa avanzare la 
drammatica domanda «Esi­
ste per davvero di che 6 fatta 
la pace ind iana 7 ' E per altro 
verso i pochi imprevedibili 
episodi < he segnano le pagi­
ne su Israele ravvivano di 
quest altra faccia dell Onen-
te evoluta efficiente ed r>». 
ganizzata i conturbanti eie 
menti di una sotterranea insi 
curczza e precarietà che nel 
fondo ne condizionano la vi 
ta 

Lo stile è quello che cono­
sciamo lucido e introspetti­
vo del Montcfoschi roman­
ziere e del resto la staticità 
delle atmosfere dei paesi 
prescelti a ben vedere non è 
poi troppo lontana da quella 
che caratterizza i sonnac­
chiosi pomeriggi deiquarl ien 
alti di Roma cosi congeniali 
ai suoi personaggi 

Giorgio Montefoschi 
•La porta di Damasco» Bom 
piani pagg 146 lire 26 000 
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DISCHI - Affare di donne 
dall'Europa all'America 

DIEGO PERUGINI 

U
n affare di donne 
la stona continua 
Molte uscite al 
femminile in que-

„ „ , , , , , _ sto scorcio estivo 
estivo, dischi di va­

no genere e provenienza Bel­
lino quello delle Indlgo 
Girla, duo country-rock or­
mai giunto al quinto album 
Rites of Passage (Epic) Emily 
Saliere e Amy Ray non saran­
no forse pupe di spaziale av­
venenza, ma certo dimostra­
no un talento non indifferen­
te 

Alternando vocalità aspre a 
momenti di riposante dolcez­
za, le due ragazze sfoderano 
una bella manciata di brani 
mtnganti sommando l'amore 
per certo rock classico alla 
tradizione acustica della 
«West Coast» e non è un caso 
che in un pezzo Lei It Be Me 
ci siano i mitici Jackson Brovv-
ne e David Crosby ai con Ma 
non è tutto aiutate da uno 
stuolo di ottimi musicisti co­
me Sara Lee (B-52 s ) , Budgie 
e Martin Me Camck (Siouxie 
and the Banshees) e Lisa Ger­
mano (Mellencamp Band), 
Emily e Amy snocciolano 
gioiellinicome ThreeHits,con 
violino in evidenza e incedere 
coinvolgente Sicuramente 
più bellocce ma anche meno 
entusiasmanti le tre Wilson 
Philips, fautrici di un «califor-
man-pop» da radio Fm in 
questo Shadows and tight 
(Emi) troviamo suoni moder­
ni voci ben impostate can­
zoncine innocue 

Si passa da tracce modera­
tamente dance a ballate lan­
guide condite dalle ugole 
melodiose delle tre signonne, 
che in copertina ostentano 
bei sorrisi e occhioni da sveni­
mento chiara l'influenza del­
le Bangles di qualche anno fa 
rese in una chiave più com­

merciale e comunque piace­
vole Ottimo per qualche «ro­
mance» sulla spiaggia 

Cambio di continente e ge­
nere musicale consigliabile a 
chi ama atmosfere soffici e 
raffinate I album d esordio di 
Maire Brennan voce degli ir­
landesi Clannad In un mo­
mento di pausa dell attività di 
gruppo, coincisa con la pro-
pna maternità, la cantante ha 
finalmente realizzalo il pro­
pno sogno solista ecco un di­
sco, semplicemente intitolato 
Maire (Bmg) che mescola gli 
ovvi influssi locali con un am­
pia gamma di nmandi ad altre 
culture, dall'Afnca ali India al-
I Europa dell'Est Guidate da 
una voce suadente e ncca di 
sfumature le canzoni sorvola­
no le percussioni tribali di 
Against the Wmde approdano 
all'eterea ninna nanna di Orò 
inevitabile punto di nfenmen-
to, la connazionale Enya 
Buono lo stesso 

Più fisico e terreno il sound 
dei Carmel, uno guidato dalla 
bionda Carmel Me Court 
bianca innamorata della mu­
sica nera dopo un esordio 
folgorante nei pnmi anni Ot­
tanta con una pregevole fusio­
ne di gospel soul e afro fatta 
di atmosfere scarne e forte­
mente ntmate la cantante ha 
nbadito la sua vena «contami-
natnee» negli album a seguire 

Questo Cood News (East 
West) prosegue la strada con 
buona energia ci sono prege­
voli ballate soul (You're Ali I 
Need), reggae jazzali (Hea-
oen), filastrocche divertenti 
(You're on Mv Mmd Tanno 
scorso a Sanremo con la no­
stra Rossana Casale) lenti so­
spesi (Orde Une), funky ec­
citanti (Cood Afeuis) il tutto 
dom.nato da una voce duttile 
e potente, tra le migliori in cir­
colazione danscopnre 

FUMETTI - Gli scorpioni 
del soldato Hugo Pratt 

GIANCARLO ASCARI 

P arlare di Hugo 
Pratt significa soli­
tamente parlare di 
Corto Maltese ma 

^ _ ^ _ in realtà questo è 
solo uno dei per­

sonaggi che I autore Venezia 
no tiene in vita nel suo teatrino 
a lumetti Infatti Pratt ha sem­
pre amato seguire parallela­
mente più sene narrative am 
bientate in epoche e continen­
ti diversi Resta perù in tutte le 
sue stone un gusto di fondo 
uno stile che le rende incon­
fondibili Di solito sono am­
bientate in penodi storici di 
grandi nvolgimenti e si svolgo­
no in zone di confine dove 
eserciti, bande armate e av 
ventunen si combattono con 
coraggio e disincanto C'è poi 
sempre sullo sfondo una guer­
ra o una rivoluzione e il prota­
gonista è un personaggio che, 
giungendo da un paese lonta­
no si trova coinvolto in intrighi 
complessi e affascinanti Pratt 
è un abile direttore d orche­
stra che sa dove attingere i 
suoni conosce leggende eso­
teriche adatte a creare atmo­
sfere mistenose è minuziosa­
mente attento ai particolan 
storici e alla geometria del rac­
conto, sa dosare ironia e ten­
sione con toni da opera buffa 
Propno ali opera buffa si avvi­
cina, per ntmo e stile, il secon­
do volume de «Gli scorpioni 
del deserto» che Milano Libn 
ha da poco ristampato in una 
ncca edizione 

Il protagonista della sene il 
polacco Koinsky si trova in So­
malia, in quel pentolone ribol­
lente di razze ed eserciti che 
era la guerra d Afnca nei pnmi 
anni dell ultimo conflitto mon­
diale A differenza che nelle 
avventure di Corto, notono 
amante dei salti nel tempo e 
nello spazio, qui le stone si svi 
luppano in un clima quasi tea 
trale con unità di tempo spa 

zio e luogo Non a caso en­
trambi gli episodi che com 
pongono il libro si svolgono in 
fortini italiani nel deserto luo­
ghi chiusi in cui giungono i 
personaggi e al riparo di quel 
le mura si creano tensioni, 
scontri muoiono amori e 
amanti fa capolino la follia 
Ad eccezione di un indigena 
in «Vanghe dancale» il primo 
racconto tutti i protagonisti so 
no maschi e militan, quasi 
sfaccettature estremizzate del 
la condizione del soldato in 
guerra Solitamente Pratt non 
ama creare caratteri troppo ca 
nehi, ma il comandante del 
fortino di «Vanghe dancale» 
letteralmente pazzo per la mu 
sica linea, è degno di quel 
grande inventore di tipologie 
estreme che era il Chester 
Gould di «Dick Tracy» e tutto il 
racconto è una vera piece tea­
trale in cui si va ali eliminazio­
ne progressiva degli attori al 
suono di Verdi e Bizet Ancora 
più essenziale è «Dry Martini 
parlor» stona in cui si parla al­
ia luna di una donna di Marti 
ni e gin di amicizia tra nemici 
gentiluomini Proprio questa 
visione «umana» della guerra 
rischia di nvelarsi però oggi 
uno dei limiti di Pratt Infatti 
questi racconti nsalgono ad al­
cuni anni fa quando parevano 
nevocare un modo di combat 
tere che il conflitto atomico in 
combente e il relativo sistema 
delle superpotenze rendevano 
antico e quasi fiabesco Come 
nei libri di Joseph Roth sem 
brava di leggere di un mondo 
ormai scomparso fatto di sol 
datini di piombo e balli delle 
debuttanti, e il tutto poteva pa 
rere lontano e letterano Crea 
però un certo imbarazzo, oggi 
sfogliare lo splendido appara 
to iconografico che accompa 
gna «Gli scorpioni del deserto» 
foto della guerra in Afnca illu 
strazioni d epoca delle divise 

Da «Gli scorpioni del deserto» di 
Hugo Pratt 

dei vari eserciti e corpi militari 
stemmi dei reggimenti cartine 
geografiche delle zone d ope­
razione in cui sono ambientati 
i due racconti II tutto richiama 
troppo alla mente la miriade di 
eserciti gruppi irregolari na­
zionalità che si stanno con 
frontando in una guerra «al-
I antica» al di là dell Adriatico 
e di questa vediamo la ferocia 
disumana tutti i giorni Para­
dossalmente dunque i rac­
conti di Pratt diventando d at­
tualità rischiano di perdere il 
loro alone di fast ino romanti­
co costringendoci a maneg­
giarli con cura e a confrontarli 
con la realtà della guerra I or 
rote 

DISCHI - Gustav Mahler 
dal vivo con Bemstein 

PAOLO PETAZZI 

F ra i nuovi dischi 
dedicali a Gustav 
Mahler spiccano 
due registrazioni 

— • — dal vivo la sua 
opera pnma di­

retta da Giuseppe Sinopoli e 
la sua ultima sinfonia com­
piuta diretta da Bemstein 
Dopo la morte di Bemstein 
per completare il ciclo delle 
sinfonie di Mahler (il secon­
do interpretato dal musicista 
amencano) la DG aveva pro­
posto la sinfonia mancante 
I Ottava in una bella registra­
zione dal vivo del Festival di 
Salisburgo 1975 con i Wiener 
Philarmonikcr (unita ali A-
dagio della Decima registrato 
a Vienna nel 1974) Ora, a 
qualche mese di distanza, la 
DG ha pubblicato un altro 
documento di Bemstein in­

terprete mahlenano la regi­
strazione della Nona a Berli­
no con i Berlincr Philarmoni­
kcr orchestra che Bemstein 
diresse in quella sola occa 
sione nel 1979 (DG435378-
2) La feroce rivalità tra lui e 
Karajan tenne Bemstein lon­
tano dalla celebre orchestra 
berlinese (e impedì fra 1 al­
tro, una sua più incisiva par­
tecipazione al Festival di Sali­
sburgo), ma I unico incontro 
con i Berliner portò a un ri­
sultato di grande rilievo La 
partecipazione intensissima 
la tormentosa adesione I e-
vtdenzia emotiva con cui 
Bemstein accompagna l'a 
scoltatore dallo stupendo ar­
cano inizio, che sembra na­
scere dal silenzio fino al 
mortale congedo dell Adagio 

VIDEO - Il mondo topless 
del factotum Russ Meyer 

ENRICO LIVRAGHI 

S
ei film dell'amen-
cano Russ Meyer, 
quattro dei quali 
completamente 

_ _ inediti vengono 
proposti contem­

poraneamente in sala in tv e 
in cassetta Una piccola anto­
logia di un cineasta quasi del 
tutto ignorato in Italia, forse 
per il solito zelo conformista, 
o forse per una «normale» 
censura del mercato Sarà l'at­
mosfera estiva che «libera» 
dalle incrostazioni metropoli­
tane stimola un certo spinto 
d «avventura», fatto sta che si 
tratta di una curiosa circostan­
za 

Il nome di Russ Meyer dirà 
forse poco al grande pubblico 
nostrano ma significa molto 
per tutti i culton di un cinema 
non conformista Si tratta di 
uno dei più stravaganti estrosi 
e trasgressivi cineasti indipen­
denti americani, amatissimo 
dai cultori del «midnight mo­
vie», e non solo amencani II 
suo è stalo ed è un cinema 
graffante intriso di erotismo 
imverente provocatono e 
sbeffeggiante Un cinema ad 
alta intensità corrosiva che ri­
sulta uno schiaffo in bocca 
per la pruderie bigotta di certa 
America puritana Le sue stra-
bordanti interpreti dal seno 

conclusivo si impongono 
con straordinaria suggestio­
ne La registrazione di Kara 
jan con la stessa orchestra 
(una delle più belle interpre­
tazioni mahlcrianc di Kara-
lan) presenta un carattere 
più filtrato e sottilmente 
struggente con spettrali tra­
sparenze e una certa este­
nuata dolcezza mentre atte­
nua I asprezza del «Rondo 
Burleske» la cui complicità 
contrappuntistica e il cui fre 
netico girare a vuoto si cari­
cano invece in Bemstein di 
aggressiva violenza e di sar 
casmo in una prospettiva a 
sua volta diversa da quella 
lucidamente tagliente di Ab-
bado 

Un'altra importante novità 
mahlenana ci riporta alla pri­
ma definizione compitila-
mente felice del mondo poc 
lieo del compositore venten 
ne alla cantata Dos Molende 
Lied (1878-80), di cui abbia­
mo recentemente segnalato 
la registrazione di Chailly 

prorompente croce e delizia 
dei barbieri dei benzinai de 
gli scendi dei meccanici dei 
baldi atletici e un pò imbolsì 
ti giovanotti a stelle e strisce 
insomma dell americano me­
dio del profondo Sud spnzza 
no una sensualità stranpante 
e nsultano insopportabili per 
ogni onesto padre di famiglia 

Nel panorama del cinema 
amencano Russ Meyer è un 
personaggio unico forse im 
petibile Produce esclusiva­
mente da sé i suoi film incre­
dibili li gira li monta con 
grande rigore perfezionista In 
Italia dopo più di treni annidi 
attività è ancora quasi scono­
sciuto il suo cinema è stato 
preso per semi-pomogralico 
h. invece intnso di umonsmo 
acido e sovversivo Della ven 
tuia di film che ha girato solo 
un paio - Vixen (1969) e Su 
pervixen (1975) - s o n o usciti 

quella nuova di Sinopoh è la 
quarta incisione completa 
(dopoBoulez Rattle e Chail­
ly) con la Philannonia Or 
chestra e lo Shin-Yuh Kai 
Chous e comprende an 
eh essa la prima delle tre par­
ti Waldmarclien che Mahler 
tagliò probabilmente per ot­
tenere una più concisa effi­
cacia ma che contiene musi 
ca di grande rilievo Smopoli 
sa penetrare con rara acutez­
za nel mondo di questa fiaba 
dolorosa e crudele nel cui 
tono da ballata romantica 
coglie con la massima evi 
denza gli aspetti più perso­
nali e originali il nervoso e 
inquieto mutare dei caratteri 
espressivi tra accenti tragici 
cupi macabri o tenenssimi 
fino ali apocalittica conclu­
sione Alla rivelatrice intensi­
tà febbrile della direzione di 
Sinopoli corrispondono le 
buone prove solistiche di 
Cheryl Studcr Wiltraud 
Meier Thomas Alien Reiner 
Goldberg 

nel circuito commerciale in 
sale ai confini della program­
mazione a luci rosse Questi 
due titoli naturalmente fanno 
parte del «pacchetto» (Ed Do 
movideo) Ecco gli altn quat 
tro Lorna (1964) Mondo to 
/?/evs(l966) Poster Putsyait1 

KiW Kilt (196(0 Motopsycho 
(1965) Up (1976) Benfatti 
tue Valky of l/ie Ultravixen 
(1979) Sono storie di violen­
za endemica e diffusa nell u 
niverso americano di sensua­
lità esplosiva e straripante di 
voyeurismo tagliente schegge 
di «ordinaria» follia quotidia­
na, girate mollo spesso con lo 
stile del fumetto (non a caso è 
stato tirato n ballo il nome M 
Capp) abitate da '^nciulle 
iperdolate o inesauribili e ai 
tutta quella «media» umanit'i 
incanaglita che popola il ven­
tre gorgogliante della profon­
da America 


